
Avviso 

Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio – Roma– Sez. III bis 

Notifica per pubblici proclami ai fini dell’integrazione del contraddittorio, disposta con 

ordinanza collegiale n. 10826/2024 del 28.05.2024 nel giudizio RGN 11264/2022, proposto 

innanzi al Tar Lazio, Roma, dal dott. Francesco Rodia, rappresentato e difeso dall’avv. Guido 

Marone CONTRO il Ministero dell’Istruzione, in persona del Ministro p.t., l’Ufficio Scolastico 

Regionale per la Campania e l’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, in persona dei 

rispettivi Direttori Generali E NEI CONFRONTI del dott. Lefons Fabrizio Antonio,  

PER L’ANNULLAMENTO E/O LA RIFORMA:  A) della mail del 6 luglio 2022 e relativa nota, 

di data e protocollo sconosciuti, dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Campania, con la quale 

veniva disposta la rettifica del punteggio assegnato alla prova scritta, con riduzione da 70 pt. a 68 

pt. e veniva disposta la conseguente esclusione dalle successive prove orali- pratiche, in 

relazione al concorso ordinario per il reclutamento del personale docente indetto con d.D.G. 21 

aprile 2020 prot. n. 499, con riferimento alla classe concorsuale A-45 (Scienze Economico-

Aziendali), per i posti banditi nella Regione Puglia; B) del provvedimento, di data e protocollo 

sconosciuti; anche eventualmente assunto in modalità telematica, con il quale è stata approvata la 

ricorrezione dell’elaborato del ricorrente relativo alla prova scritta; C) qualora occorra, della nota 

del Ministero dell’Istruzione prot. n. 24779 del 27.06.2022, con la quale è stato rideterminato il 

punteggio della prova scritta del ricorrente; D) qualora occorra, della nota direttoriale del 

Ministero dell’Istruzione, Direzione generale per il personale scolastico, prot. n. 25294 del 

04.07.2022, con la quale veniva disposta la ricorrezione delle prove scritte relative alla classe 

concorsuale A-45 (Scienze Economiche ed Aziendali) in ragione dell’individuazione di quesiti e 

risposte ritenuti erronei, somministrati nel corso della prova; E) della nota del Presidente della 

Commissione Nazionale, assunta al prot. DPIT n. 1436 del 22.06.2022, pervenuta con nota DPIT 

n. 1443 del 23.06.2022, recante individuazione dei quesiti e delle risposte ritenute erronee con 

riferimento alla prova scritta della classe concorsuale de qua; F) qualora occorra, della nota 

dirigenziale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Campania, prot. n. 9527 del 21 giugno 2022 

e prot. n. 11586 del 25 luglio 2022, recante avviso di convocazione alle prove orali per il 

concorso ordinario per il reclutamento del personale docente, indetto con d.D.G. 21 aprile 2020 

prot. n. 499, con riferimento ai posti banditi per la classe concorsuale A045 (Scienze Economico-

Aziendali); G) del provvedimento, di data e protocollo sconosciuti, con il quale sono stati 

approvati i quesiti costituenti la prova scritta, elaborati dalla Commissione Nazionale di cui 

all’art. 7 del D.M. 9 novembre 2021 n. 326, con riferimento alla classe concorsuale di cui è 

causa; H) del d.D.G. 5 gennaio 2022 prot. n. 23 (pubblicato sulla GURI – 4° Serie speciale 

“Concorsi ed esami” n. 5 del 18 gennaio 2022), recante modifica ed integrazione della lex 

specialis, nella parte in cui prevede come soglia idoneativa di superamento della prova scritta il 

punteggio minimo pari a 70/100 pt.; I) qualora occorra, del D.M. 20 aprile 2020 n. 201 e del 

D.M. 9 novembre 2021 n. 326, quali atti presupposti recanti la disciplina regolamentare del 

concorso de quo; L) di qualsiasi altro atto premesso, connesso e/o consequenziale siccome lesivo 

dei diritti e degli interessi del ricorrente; NONCHÉ PER L’ACCERTAMENTO E LA 

DECLARATORIA del diritto del ricorrente a partecipare alla procedura concorsuale di cui è 

causa, CONSEGUENTEMENTE, ANCHE AI SENSI DELL’ART. 30 COD. PROC. AMM. 

PER LA CONDANNA delle Amministrazioni resistenti – ciascuna per quanto di propria 

competenza – a disporre l’ammissione del ricorrente alla procedura concorsuale di cui è causa, 

consentendogli di espletare la successiva prova orale. 

Il ricorso per motivi aggiunti del 17.03.2023 ha ad oggetto PER L’ANNULLAMENTO E/O LA 

RIFORMA: M) del decreto direttoriale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Campania, prot. 

n. 3125 del 26.01.2023, con il quale veniva approvata la graduatoria di merito definitiva del 

concorso ordinario per il reclutamento del personale docente indetto con d.D.G. 21 aprile 2020 

prot. n. 499, con riferimento ai posti banditi nella Regione Puglia, per la classe concorsuale A045 

(Scienze Economico-Aziendali), laddove non figura il nominativo del ricorrente; N) del decreto 



direttoriale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Campania, prot. n. 10776 del 14.03.2023, 

con il quale veniva rettificata la graduatoria di merito definitiva del concorso ordinario per il 

reclutamento del personale docente indetto con d.D.G. 21 aprile 2020 prot. n. 499, con 

riferimento ai posti banditi nella Regione Puglia, per la classe concorsuale A045 (Scienze 

Economico- Aziendali), laddove non figura il nominativo del ricorrente; O) di qualsiasi altro atto 

premesso, connesso e/o consequenziale siccome lesivo dei diritti e degli interessi del ricorrente, 

 

Il ricorso ha ad oggetto il provvedimento di rettifica del punteggio da 70 a 68, e quindi di 

riduzione di pt. 2 alla prova scritta del ricorrente, con conseguente mancata ammissione alla 

prova orale del concorso ordinario per il reclutamento del personale docente indetto con d.D.G. 

21 aprile 2020 prot. n. 499, con riferimento alla classe concorsuale A045 (Scienze Economico-

Aziendali. 

 

Con il ricorso introduttivo del giudizio il ricorrente ha eccepito nel merito: III) VIOLAZIONE E 

FALSA APPLICAZIONE DEGLI ARTT. 3 E 97 COST. VIOLAZIONE E FALSA 

APPLICAZIONE DELL’ART. 35 DEL D.LGS. 30 MARZO 2001 N. 165. VIOLAZIONE E 

FALSA APPLICAZIONE DELL’ART. 400 DEL D.LGS. 16 APRILE 1994 N. 297. 

VIOLAZIONE E FALSA APPLICAZIONE DELL’ART. 1 DEL D.L. 29 OTTOBRE 2019, N. 

126 (CONV. CON L. 20 DICEMBRE 2019 N. 159. VIOLAZIONE E FALSA APPLICAZIONE 

DELL’ART. 59 DEL D.L. 25 MAGGIO 2021, N. 73 (CONV. CON L. 23 LUGLIO 2021, N. 

106). ECCESSO DI POTERE. MANIFESTO SVIAMENTO. VIOLAZIONE E FALSA 

APPLICAZIONE DEI PRINCIPI DI RAGIONEVOLEZZA, CONGRUITÀ E 

PROPORZIONALITÀ DI CUI AGLI ARTT. 3 E 97 COST. VIOLAZIONE E FALSA 

APPLICAZIONE DEI PRINCIPI DI PAR CONDICIO, TRASPARENZA ED IMPARZIALITÀ 

DI CUI ALL’ART. 1 DELLA L. 7 AGOSTO 1990 N. 241. VIOLAZIONE E FALSA 

APPLICAZIONE DELLE REGOLE DELLA CONCORSUALITÀ E DEL PRINCIPIO 

MERITOCRATICO. VIOLAZIONE E FALSA APPLICAZIONE DEL PRINCIPIO DEL 

FAVOR PARTECIPATIONIS. VIOLAZIONE E FALSA APPLICAZIONE DEL PRINCIPIO 

DI PROPORZIONALITÀ.ECCESSO DI POTERE. IRRAGIONEVOLEZZA. MANIFESTA 

ILLOGICITÀ. ILLEGITTIMITÀ DELLA SOGLIA DI IDONEITÀ IN QUANTO 

SENSIBILMENTE SUPERIORE ALLA SUFFICIENZA. 

 

Il ricorso per motivi aggiunti ha ad oggetto l’illegittimità derivata dei provvedimenti impugnati. 

 

Con il presente avviso è data conoscenza legale del giudizio ai controinteressati, individuati in 

tutti i candidati ammessi alla prova orale ed ai candidati inseriti nella graduatoria di merito e 

nell’elenco graduato del concorso ordinario per il reclutamento del personale docente indetto con 

d.D.G. 21 aprile 2020 prot. n. 499, con riferimento alla classe concorsuale A045 (Scienze 

Economico Aziendali), per i posti banditi nella Regione Puglia.  

 

Lo svolgimento del processo può essere seguito consultando il sito www.giustizia-

amministrativa.it attraverso le modalità rese note sul sito medesimo. 

http://www.giustizia-amministrativa.it/
http://www.giustizia-amministrativa.it/

